
  1 

Jeffrey Kurtzman and Anne Schnoebelen, A Catalogue of Mass, Office and Holy Week Music Printed in 
Italy: 1516-1770, JSCM Instrumenta, 2 (2014) [http://sscm-jscm.org/instrumenta/vol-2/] 

Tarditi, Orazio.  Motetti a due voci concertati per cantar nell’organo . . . opera XXXX . . . 
Bologna, Giacomo Monti.  1670.  RISM T213. 
 
Title: 
 

MOTETTI 
A DVE VOCI 

Concertati per cantar nell’Organo 
DI HORATIO TARDITI 

OPERA XXXX. 
DEDICATI 

Al Molt’Illuſtre, e Reuerendiſs. Padre 
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Dedication: 
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REVERENDISSIMO | PADRE. | 
 
QVell’armonia per cui ſi ſono à gara vnite le Vir-|tù più ſingolari in V.S. Reuerendiſsima, 
hà in | guiſa ſuegliata la mia Muſa, che preſcritto il | fine à lungo ſilentio, è corſa à 
tributargli anch’| Ella i ſuoi più riuerenti oſſequi.  Ma chi nō sà che i Marmi | ſteſſi tocchi 
da benigni raggi del Sole, hanno ſouente po-|tuto formare Muſici accenti. | Sembrò forſe 
ad alcuno ca-|priccio de Platonici il conſacrare al Sole finto Nume della | quarta sfera il 
numero quaranteſimo: Mà non ſarà già ſen-|za molta ragione il dire, che al Sole di V.S 
Reuerendiſſima, | ſia douuta queſt’Opera, non ſolo perche ad Apollo ſi deue | il tributo 
d’ogni Cetra, mà per eſſere la quarenteſima mia | appunto che eſce alle Stampe.  E poi 
come non doueuo io | cō le Note far noto vna volta al Mondo il caratteri che già | vn 
tempo aquiſtai di volontario ſuo Seruo, quale ſon hora | per debito?  E come non doueuo 
ancora cantare in parte | almeno quelle prerogatiue della ſua perſona, c’haurebbo-|no 
forzato vn Filonide ſteſſo alla riuerenza, ſe foſſero ſtati | degni quei Secoli di sì bella luce?  
Taccio di Lei valore | nelle Cattedre ne gli Anni delle ſue Letture, l’eloquenza | 
nell’Accademie, l’integrità della vita, l’eſſemplarità dell’ | attioni; Laſcio da parte le ſue 
ſegnalate impreſe, mentre | in queſti giorni hà fatto vedere, che il ſuo Mare non sà pro-
|dur-| 
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durre che Perle, e che il ſuo Sole non hà altra violente ar-|denza, che per far paſſare le 
Conchiglie dalla lor vile opi-|nione a quella di douitioſo erario nel candido Regno della | 
Virtù.  Laſcio dico queſte, e mile altre ſue glorie, perche | ben sò che la di lei modeſtia fà  
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ſeccare in ogni penna li fiu-|mi dell’infinite ſue lodi, la minor delle quali ſi è, l’eſſere Ella | 
ſtata collocata qual Sole nell’auge ſupremo della noſtra | Religione, acciò tanto più dalli di 
Lei raggi riceua aumen-|to di ſplendori il Camaldolenſe Pianeta.  Degniſi dunque | V.S. 
Reuerendiſſima gradire queſti miei humiliſſimi ſen-|timenti, ricordandoſi che è proprio del 
Mare eſſere habita-|to dalle Sirene, e delli Dei Marini l’eſſere allettati dalle | Cetre 
d’Arione, che così potrò dire d’hauere eſperimenta-|to in me ſteſſo i benigniſſimi influſſi 
del ſuo Sole, mentre | vedrommi qual vapore ſolleuato dal Mare, per formarne | vn’Iride 
merauiglioſa, onde à Lei ſerue per Arco trionfale | delle proprie glorie, & à me per 
teſtimonio del ſereuo [sic] del-|la ſua gratia, con che riuerentiſſimo l’inchino. | 
 
Di V.S. Molt’Illuſt. & Reuerendiſs. | Bologna li 15. Gennaro 1670. | Humiliſs. Seruo 
Obligatiſs. | Horatio Tarditi. | 
 
Dedicatory Poem: 
 

ALL’AVTORE 
MADRIGALE 

Dell’ Illuſtriſsimo Sig. Conte Ceſare Gambalunga. 
 

DImmi, o grande TARDITI,  
Chi t’inſegnò già mai  
Così dotte in compor’alte maniere?  
Delle Celeſti Sfere  
Altri non fù, cred’io, che vn Serafino,  
Se ne’ concerti tuoi, c’han del divino  
Eſtatico al ſtupor’ io ben rauuiſo  
La ſonora armonia del Paradiſo.  

[orn.] 
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TAVOLA. 
 
Surgite.  A due Canti.  Per il Santiſſimo, e per ogni Tempo.  
Confiteantur Cæli.  A due Canti  Per vn Santo.  
Pſallite cum iubilo.  A due Canti.  Per la Madonna.  
Venite omnes gentes.  A due Canti.  Per la Madonna, e per vn Santo.  
Surgite ò Angele mei.  Dialogo à 2  Canto, e Baſſo.  Per ogni Tempo.  
Corona aurea.  Cant., e Baſſo.  Per vn Santo.  
Aue Regina Cælorum.  Canto, e Alto.  
 
Laudate pueri à due Canti.  
Lætatus ſum  à due Canti.  

IL FINE. 
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